
15 ottobre 2023 
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www.parrocchiasandonato.com 

Gesù e il tempio, casa di preghiera e carità 
 

Appena giunto a Gerusalemme, per entrare nella sua Passione, Gesù si reca al tempio, come molte 
altre volte. La scena è descritta nel testo evangelico di oggi. 
Gesù appare furioso: entrò nel tempio e scacciò tutti quelli che nel tempio vendevano e comprava-
no; rovesciò i tavoli dei cambiamonete e le sedie dei venditori di colombe e disse loro: «Sta scrit-
to: “La mia casa sarà chiamata casa di preghiera”. Voi invece ne fate un covo di ladri».  
La furia di Gesù è contro chi usa il tempio come luogo di commercio. 
Commercio di oggetti (religiosi, anche), ma qui Gesù allude anche ad un rapporto con Dio che di-
venta esso stesso un commercio. 
Già i profeti (Geremia su questo tema è tremendo!) avevano denunciato un uso quasi magico del 
tempio, una mentalità che riteneva che avere il tempio, segno della presenza di Dio, protegge, sal-
va, rende immuni da tutto. Quasi che il comportamento dei fedeli non contasse nulla: basta un luo-
go e alcuni gesti religiosi per mettesi al riaro da tutto. Una religiosità quasi magica… appunto. 
Gesù specifica bene anche la sua proposta: cosa è il tempio per Dio. 
Il tempio è casa di preghiera. Una preghiera che sia adorazione, lode, riconoscimento della mise-
ricordia di Dio, abbandono alla sua provvidenza. 
Il tempio è casa di carità, di amore fraterno. Gli si avvicinarono nel tempio ciechi e storpi, ed 
egli li guarì. Il tempio è sempre luogo per i poveri e derelitti. Frequentare il tempio apre il cuore a 
vedere le necessità degli altri, le loro fragilità; spinge ad agire per il bene dell’altro. Fa comprende-
re che Dio fa preferenze per i deboli, i poveri, i fragili, i piccoli, quelli di cui nessuno si accorge. 
Il gesto di Gesù è la sua ultima “catechesi” sul tempio, e vale anche per noi. 
La Chiesa (intesa come edificio, ma ancor più come comunità cristiana) è “luogo” dove siamo 
chiamati a metterci davanti al nostro Dio per lasciarci amare gratuitamente da Lui; ed è 
“luogo” dove imparare ad amare gratuitamente i fratelli. 
Ogni altra visione di Chiesa (e di preghiera) rischia di esse-
re “commerciale”. 
Celebrando oggi la Dedicazione della nostra cattedrale, 
simbolo dell’unità della Chiesa di Milano, chiediamo al 
Signore che ci accompagni in questo cammino di preghiera 
e di carità, per essere credibili testimoni del Vangelo. 
La Chiesa è sempre un dono, perché ci ricorda che non 
siamo cristiani da soli e ci chiede di contribuire a costrui-
re la comunità dei discepoli. 
Chiediamo al Signore anche di diventare credibili testi-
moni di pace, di unità, di comprensione fraterna, di di-
sponibilità al servizio.       don Carlo 

IMPERDIBILI 
 

Preghiera per la pace. 
Martedì 17.10: adorazione Eucari-
stica in tutte le parrocchie. Dettagli 
nella tabella settimanale. 
 

Giornata Missionaria. 
Sabato 21 e domenica 22 saranno 
presenti due missionari cappuccini. 
Dettagli a pagina 3. 



IBAN delle parrocchie 
 

S. Barbara: IT 11 G 06230 33711 000015062004; 
S. Enrico: IT 29 Y 03069 09606 100000018716       

S. Donato: (Intesa) IT 30 I 03069 09606 100000006100; (Caravaggio) IT47X0844133710000000450049      

La settimana delle Comunità 

  Santa Barbara San Donato Sant’Enrico 

Domenica 
15 ottobre 

Dedicazione 
del Duomo 

8.30 S. Messa 
10.00 S. Messa 
11.30 S. Messa 
16.00 Battesimi 
18.00 S. Messa 
e Battesimo 

9.00 S. Messa 
10.30 S. Messa 
10.45 Incontro genitori e 
figli cresimandi 
12.00 S. Messa 
18.00 S. Messa 

8.30 S. Messa 
10.30 S. Messa e 
giornata insieme 5^ elem 
16.00 Battesimi 
18.00 S. Messa 

Lunedì 
16 ottobre 

B. Contardo 
Ferrini 

8.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 
18.30 S. Messa 

9.00 Lodi Mattutine 
10.00 Caritas cittadina 
18.00 S. Messa 
18.30 Preado 
21.00 Preparazione al 
Matrimonio Cristiano 

7.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 

Martedì 
17 ottobre 
S. Ignazio 

di Antiochia 

8.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 
17.30 Adorazione 
per la Pace 
Ritiro, confessioni e S. 
Messa—uomini 

8.45 Lodi mattutine 
9.00 S. Messa 
17.00 Adorazione 
per la Pace 
18.00 S. Messa 

7.15 Lodi mattutine 
17.00 Adorazione 
per la Pace 
18.00 S. Messa 

Mercoledì 
18 ottobre 

S. Luca 
Evangelista 

8.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 
18.30 S. Messa 

9.00 Lodi Mattutine 
18.00 S. Messa 

7.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 
18.00 Adolescenti 
  

Giovedì 
19 ottobre 

  

8.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 

8.45 Lodi mattutine 
9.00 S. Messa 
15.30 Catechesi su Matteo 
18.00 S. Messa 
21.00 Catechesi su Matteo 

7.15 Lodi mattutine 
17.00 1^ media 
18.00 S. Messa 

Venerdì 
20 ottobre 

8.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 
18.30 S. Messa 

9.00 Lodi Mattutine 
18.00 S. Messa 
  

7.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 
18.00 Adorazione, 
Rosario, Vesperi 
18.00 Preado 

Sabato 
21 ottobre 

  

8.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 
9.30 4^elem 
10.45 1^ media 
17.00 – 18.15 Confessioni 
18.30 S. Messa 

8.45 Lodi mattutine 
9.00 S. Messa 
9.30 IC3 
11.00 IC2 
16.30 – 17.45 Confessioni 
18.00 S. Messa e Battesimo 

  
16.30 – 18.00 
Confessioni 
18.30 S. Messa 
(missionario) 
  

Domenica 
22 ottobre 

I dopo 
la Dedicazione 

8.30 S. Messa 
10.00 S. Messa  e incontro 
genitori e figli 3^ elem 
11.30 S. Messa 
(missionario) 
18.00 S. Messa 

9.00 S. Messa 
10.30 S. Messa 
12.00 S. Messa 
16.30 Testimonianza dei 
Missionari (in chiesa) 
18.00 S. Messa 
(missionario) 
19.00 Giovani coppie 

8.30 S. Messa 
10.30 S. Messa e conse-
gna vangelo 3^ elem 
1^ media uscita Capiago 
 
18.00 S. Messa 



Avvisi comunitari 
 

S. Enrico: Mostra in occasione della Festa della parrocchia 
La mostra, in chiesa: “I santi della porta accanto”. La mostra è aperta fino a domenica 15.10 
 

Giornata missionaria 
Sabato 21 e domenica 22 saranno presenti due frati cappuccini missionari, che celebreranno una S. 
Messa in ogni parrocchia. Domenica 22 alle 16.30, incontro di approfondimento in chiesa a S. Do-
nato v. e m. 
Occasioni di solidarietà: fiori e torte gruppo missionario a S. Donato; banco vendita a S. Barbara. 
 

Catechesi biblica su Matteo 
Ogni giovedì c’è la proposta di lettura spirituale del Vangelo secondo Matteo. Gli incontri sono 
alle 15.30 o alle 21, presso il Centro Parrocchiale di S. Donato v. e m. 
La registrazione della catechesi è poi disponibile sul sito (www.parrocchiasandonato.com) e sul 
canale YouTube (il canale si chiama “Carlo Mantegazza”). 
 

Percorso ACOR, per persone separate, divorziate, in nuova unione 
Il prossimo incontro è domenica 22 alle 17 a Sesto Ulteriano. 
La partecipazione è libera, è sufficiente presentarsi all’incontro. 

L’appello del Patriarca di Gerusalemme 
 

“Perché Dio non è un Dio di disordine, ma di pace” 
(1 Cor 14,33) 

 

Fratelli e sorelle carissimi, che il Signore davvero ci doni la sua pace! 
Il dolore e lo sgomento per quanto sta accadendo sono grandi. Ancora una volta ci ritroviamo nel 
mezzo di una crisi politica e militare. Siamo stati improvvisamente catapultati in un mare di vio-
lenza inaudita. L’odio, che purtroppo già sperimentiamo da troppo tempo, aumenterà ancora di 
più, e la spirale di violenza che ne consegue e creerà altra distruzione. Tutto sembra parlare di 
morte. 
 

Ma in questo momento di dolore e di sgomento, non vogliamo restare inermi. E non possiamo la-
sciare che la morte e i suoi pungiglioni (1Cor 15,55) siano la sola parola da udire. 
Per questo sentiamo il bisogno di pregare, di rivolgere il nostro cuore a Dio Padre. Solo così potre-
mo attingere la forza e la serenità di vivere questo tempo, rivolgendoci a Lui, nella preghiera di 
intercessione, di implorazione, e anche di grido. 
A nome di tutti gli Ordinari di Terra Santa, invito tutte le parrocchie e comunità religiose ad una 
giornata di digiuno e di preghiera per la pace e la riconciliazione. 
 

Chiediamo che nel giorno di martedì, 17 ottobre, tutti facciano un giorno di digiuno e asti-
nenza, e di preghiera. Si organizzino momenti di preghiera con adorazione eucaristica e con 
il rosario alla Vergine Santissima. Probabilmente in molte parti delle nostre diocesi le circo-
stanze non permetteranno la riunione di grandi assemblee. Nelle parrocchie, nelle comunità 
religiose, nelle famiglie, sarà comunque possibile organizzarsi per avere semplici e sobri mo-
menti comuni di preghiera. 
 

È questo il modo in cui ci ritroviamo tutti riuniti, nonostante tutto, e incontraci nella preghiera co-
rale, per consegnare a Dio Padre la nostra sete di pace, di giustizia e di riconciliazione. 

 
Assicurando il ricordo nella preghiera, 

+Pierbattista Card. Pizzaballa 
Patriarca di Gerusalemme dei Latini 



Il Vangelo della Domenica 
15 ottobre—Dedicazione del Duomo di Milano (Matteo 21, 10-17) 

In quel tempo. Mentre il Signore Gesù entrava in Gerusalemme, tut-
ta la città fu presa da agitazione e diceva: «Chi è costui?». E la folla 
rispondeva: «Questi è il profeta Gesù, da Nàzaredi Galilea». Gesù 
entrò nel tempio e scacciò tutti quelli che nel tempio vendevano e 
compravano; rovesciò i tavoli dei cambiamonete e le sedie dei vendi-
tori di colombe e disse loro: «Sta scritto: “La mia casa sarà chiama-
ta casa di preghiera”. Voi invece ne fate un covo di ladri». Gli si av-
vicinarono nel tempio ciechi e storpi, ed egli li guarì. Ma i capi dei 
sacerdoti e gli scribi, vedendo le meraviglie che aveva fatto e i fan-
ciulli che acclamavano nel tempio: «Osanna al figlio di Davide!», si 
sdegnarono, e gli dissero: «Non senti quello che dicono costoro?». 
Gesù rispose loro: «Sì! Non avete mai letto: “Dalla bocca di bambi-
ni e di lattanti hai tratto per te una lode”?». Li lasciò, uscì fuori dal-
la città, verso Betània, e là trascorse la notte.  

Guida Liturgica 
DOMENICA 15 OTTOBRE 

Dedicazione 
del duomo di Milano 

Liturgia delle ore 
quarta settimana 

Apocalisse 1, 10; 21, 2-5  
2Timoteo 2, 19-22  
Matteo 21,10-17 

Di te si dicono cose gloriose, 
città di Dio (Sal 86)  

LUNEDI 16 OTTOBRE 
B. Contardo Ferrini 

Gv 1,40,51 
Vedano tutti i popoli 
la gloria del Signore 

(Sal 96)  
MARTEDI 17 OTTOBRE 
S. Ignazio d’Antiochia 

Mc 3,13-19 
La mia difesa è nel Signore  

(Sal 7)  
MERCOLEDI 18 OTTOBRE 

S. Luca Evangelista 
Lc 10,1-9 

Annunzierò ai fratelli 
la salvezza del Signore 

(Sal 88)  
GIOVEDI 19 OTTOBRE 

Feria 
Lc 10, 1b-12 

Sulle tue vie, Signore, 
tieni saldi i miei passi 

(Sal 16)  
VENERDI 20 OTTOBRE 

Feria 
Fammi abitare, Signore, 

nel tuo luogo santo 
(Sal 14)  

SABATO 21 OTTOBRE 
Feria 

Lc 5,1-11 
Il Signore regna: esulti la terra 

(Sal 96)  
DOMENICA 22 OTTOBRE 

I dopo la Dedicazione 
Liturgia delle ore 
prima settimana 

Atti degli Apostoli 10, 34-48a  
1Corinti 1, 17b-24  
Luca 24, 44 – 49a 

Annunciate a tutti i popoli 
le opere di Dio (Sal 95)  

 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Domenica e festivi 
S. Barbara 8.30 

18.30 
8.30 8.30 

18.30 
8.30 8.30 

18.30 
8.30 

18.30 
8.30       10.00 
11.30      18.00 

S. Donato 
v. e m. 

  
18.00 

9.00 
18.00 

  
18.00 

9.00 
18.00 

  
18.00 

9.00 
18.00 

9.00      10.30 
12.00     18.00 

S. Enrico 8.30   
18.00 

8.30   
18.00 

8.30   
18.30 

8.30       10.30 
18.00 

Orari delle S. Messe 

Avvisi Caritas 
 

* Sabato 14 e domenica 15, a S. Barbara, i volontari Caritas sono a 
disposizione per raccogliere generi alimentari a lunga scadenza, 
che la parrocchia mensilmente consegna alle famiglie in difficoltà . 
Siate generosi e ringraziamo della disponibilità.  
* Sabato 14 e domenica 15 ottobre a S. Donato v. e m. sarà presente 
la comunità di don Chino, per la vendita dei loro prodotti agricoli. 
 

* Anche la Caritas Cittadina, con tutti i suoi volontari, si unisce alla 
proposta di preghiera e digiuno durante la giornata di martedì 17 ot-
tobre, condividendo i momenti organizzati nelle parrocchie.  
 

Lo scorso 23 settembre, il vescovo Delpini, al conve-
gno/festa SCEGLIERE LA PACE, con gli obiettori Caritas e volon-
tari Servizio Civile, ha detto questo: 
L’ obiezione di coscienza è l’esito di un lungo cammino di sensibi-
lizzazione e coinvolgimento dei giovani. L'obiettore è una persona 
che merita molta stima e molto supporto. 
Servizio è una parola molto bella che ha radice evangeliche, in una 
cultura molto profonda del prendersi cura, della reciprocità e solida-
rietà vicina e lontana. 
Custodi della pace e del bene. Custodire non si riduce a prestare 
un'opera, un servizio, ma diventa una responsabilità. 
Essere operatori di pace vuol dire mettersi all'opera perché ci sia la 
pace, una qualità di relazioni, una destinazione degli investimenti 
nell'educare i bambini ma anche gli adulti, spesso indifferenti. 


